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«Poste, servizio a rischio» 
Privatizzazione, confronto tra i sindacati e Fugatti 

Ma. Gio. 
 

TRENTO I sindacati sono preoccupati: «L’ulteriore privatizzazione delle Poste italiane, 
con la cessione della quota del 29,26% oggi in mano al Ministero dell’Economia, rischia 
di compromettere la tenuta del servizio postale nelle periferie e di avere ripercussioni 
negative sull’occupazione e sul servizio ai cittadini, in particolar modo quelli più deboli» 
sottolineano Jacopo Spezia (Scl Cgil), Antonio Lopresti (Cisl Slp) e Concetta Inga 
(Uilposte). Che ieri hanno incontrato il governatore Maurizio Fugatti — in un vertice 
«atteso da settimane» — proprio per mettere sul tavolo i nodi del settore in attesa del 
presidio di protesta sotto il commissariato del governo, in agenda sabato mattina. 

«Negli ultimi dieci anni — hanno spiegato i sindacati a Fugatti — si sono persi più di 400 
posti di lavoro nella sola provincia di Trento, una riduzione di organico che ha prodotto 
una perdita di qualità e ha reso difficoltoso garantire tutti i servizi nelle località più 
periferiche». Slc Cgil, Cisl Slp e Uilposte hanno chiesto al presidente della Provincia «di 
farsi promotore di un tavolo di lavoro con Poste Italiane e sindacati» per affrontare nodi 
aperti e preoccupazioni. «Ma dal presidente — è stata la conclusione — non sono 
arrivate rassicurazioni e la strada per un impegno convinto della Provincia in questa 
partita sembra tutta in salita». 
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Tre n to

Il «Posto di Ste» va alla scoperta del gin trentino
percorso di gusto nel locale del compianto Bertoni
Sapevate che il gin viene prodotto
anche in Trentino? Per saperne di
più, l’occasione buona è questa
sera, all’osteria “il Posto di Ste” in
via Malpaga 20, proprio al centro
della città. Si tratta del locale ideato
e fondato dal compianto Stefano
Bertoni, scomparso lo scorso
gennaio a soli 62 anni per una rara
malattia. Sua moglie, Barbara
Camorali, ne ha raccolto il
testimone, decidendo con
caparbietà di portare avanti
l’attività seguendo la stessa
filosofia che aveva animato
Bertoni, quando aveva deciso di
fondarla dopo più esperienze
come musicista e come giornalista.
Ma anche come ristoratore: la
prima versione del locale era infatti
una panineria gourmet all’i n c ro c i o
tra via Carducci e via Galilei. Poche

centinaia di metri più in là, nel
marzo del 2019, il nuovo “Posto di
S te ” si era guadagnato ben presto
recensioni positive e una clientela
affezionata, grazie a un menu di
raffinata ricercatezza in cui al
primo posto stava – e sta – la
qualità dei prodotti.
Dopo la scomparsa di Bertoni, il
locale non ha mai chiuso e ha anzi
continuato nel suo segno:
u n’osteria contemporanea con
grande attenzione alle materie
prime e ai vini naturali, dei quali
Bertoni era diventato grande
intenditore attraverso trasferte in
prima persona presso produttori di
nicchia. In più, oggi, “il Posto di
S te ” (quasi a dispetto del nome) è
anche diventato alfiere
dell’imprenditoria femminile: si è
detto della moglie Barbara, che ora

ne è titolare, ma a gestirlo
concretamente è infatti Mirta
Valentini, cognata di Bertoni: un
solido passato ventennale
all’interno di Trentino Marketing,
anche con ruoli dirigenziali. Ora ha
deciso di lasciare il lavoro d’uff icio
credendo a fondo in questa nuova
avventura. E poi una squadra
giovane e appassionata, dagli chef
ai camerieri, anche con esperienze
in locali cittadini prestigiosi.
Si diceva però dell’a p p u n t a m e n to
di questa sera, che sarà comunque
solo il primo di una serie di eventi
con cui “il Posto di Ste” si propone
l’obiettivo di vivacizzare il centro
cittadino all’insegna della qualità.
Protagonista sarà appunto il gin
trentino, in una serata intitolata “Il
sentiero del gin” condotta da Leo
Zeni, 28 anni, appassionato

mixologist con lunga esperienza
(anche in Australia e a Londra) nel
bartending: il programma prevede
quattro assaggi di gin trentini, ma
anche il cocktail per eccellenza gin
& tonic, tapas e finger food. P.M.
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Commissione bilancio | Per Ianeselli l’obiettivo di far tornare sul mercato alloggi sfitti ha ottenuto risultati parziali

Immobili e Imis, gettito 2023 aumentato di 3,6 milioni
di Serena Torboli

In commissione bilancio del
Comune, Franca Debiasi,
dirigente servizio risorse
finanziarie e patrimoniali, ha
illustrato un’analisi del gettito
IMIS 2023 riscosso per
effettuare – come ha
sottolineato in apertura il
sindaco Franco Ianeselli – una
ricognizione sugli effetti della
manovra tributaria, e capire se
sono stati soldi ben spesi, e se
la manovra ha avuto ricadute
positive per locatori e per gli
inquilini, soprattutto
relativamente all’i n te r ve n to
relativo al canone concordato.
L’attenzione si è concentrata
sulle tre misure sulle quali il
Comune è intervenuto: per gli
immobili concessi in
comodato d’uso gratuito ai
parenti, l’aliquota dello 0.59%;

0,35% per gli immobili a
canone concordato, con
contratti stipulati a partire dal
2023, ed 1,08% per altri
fabbricati ad uso abitativo.
Rispetto al 2022, il gettito
riscosso del 2023 è aumentato
di quasi 3 milioni e 600 mila
(+9,43%): per le aree
fabbricabili, l’aumento è stato
di 388.695 euro (+13,88%), e
per gli altri fabbricati +
3.220.796,00 euro (+9,16%): di
questi, quasi il 47% del gettito
complessivo deriva da
seconde case.
Allo scopo di smuovere il
mercato degli immobili sfitti,
l’introduzione dal periodo di
imposta 2023
dell’agevolazione per i
fabbricati abitativi oggetto di
locazione a canone
concordato, ha fissato
l’aliquota dello 0,35%, per
contratti stipulati e registrati

successivamente al 1° gennaio
2023: la stima nel 2023 era di
circa 600 comunicazioni
annue dei contribuenti, con
conseguente perdita di gettito
stimata di 170.000 euro. In
realtà, gli immobili che
godono dell’a gevo l a z i o n e
registrati nell’a n a g ra fe
comunale al 15.02.2024 sono
2.223, di cui 1.632 fabbricati
abitativi a canone concordato
e 591 pertinenze: la perdita di
gettito fiscale 2023 si attesta
ora a circa 440.000 euro per
l’anno 2023. A situazione
invariata, sul 2024, la
proiezione sarebbe pari a
925.000. Sulla base dei dati
arrivati fino ad aprile, la stima
della perdita di gettito per gli
immobili locati dal 2024 sarà
di circa 555.000 euro,
portando la perdita di gettito
fiscale del 2024 a circa
1.480.000 euro (925.000 euro

l’obiettivo di far tornare sul
mercato alloggi sfitti ha
ottenuto risultati parziali,
oltretutto con canoni sì
inferiori a quelli di mercato,
ma rispetto a quelli transitori
per studenti, con una
differenza minima. E ciò a
fronte di una gestione
onerosissima per gli uffici,
perché non è nemmeno nelle
possibilità verificare se un
contratto stipulato ieri a
canone concordato sia ancora
attivo, perché il Comune non
ha l’informazione di quando il
contratto viene risolto.
Più tranquilla invece
l’agevolazione del comodato,
per la quale è stata
incrementata l’aliquota allo
0,59% e confermata nell’anno
di imposta 2024: il minor
gettito non ha un impatto
particolarmente significativo.
Insomma, all’interno di una
manovra IMIS che
complessivamente ha
aumentato il gettito per il
Comune, qualche riflessione
andrà fatta.
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Vivace Iniziative al posto di Ste

+ 555.000 euro), circa
1.070.000 euro in più rispetto
alle previsioni iniziali di
settembre 2023.
Gli obiettivi sono stati
raggiunti? È stato smosso il
mercato? Non quanto si
voleva: si stima che almeno il

78% dei fabbricati abitativi
locati a canone concordato
nel 2023 fossero immobili già
locati nel 2022. Ed è anche
possibile che in alcuni casi vi
sia stata risoluzione
anticipata, per eludere le
condizioni poste dal Comune
di Trento per beneficiare
dell’aliquota agevolata.
A titolo di esempio, un
bilocale di 58 mq situato a
Gardolo il cui canone di
mercato è di 600 euro/mese,
applicando i parametri e i
correttivi definiti nell’Ac c o rd o
territoriale per il territorio del
Comune di Trento, il canone
di locazione concordato può
variare da un minimo di 276
euro/mese, per un contratto
3+2, fino a un massimo di
580,10 euro/mese per un
contratto per studenti o
t ra n s i to r i o.
Insomma, conclude Ianeselli,

Immobili

Ieri confronto tra i sindacati
Cgil, Cisl e Uil e il presidente
Fugatti sulla privatizzazione
delle Poste. I sindacati
unitariamente chiedono un
tavolo di lavoro condiviso.
Sabato 18 maggio presidio di
protesta. L’u l te r i o re
privatizzazione delle Poste
italiane, con la cessione della
quota del 29,26% oggi in mano
al Ministero dell’Economia,
secondo i sindacati rischia di
compromettere la tenuta del
servizio postale nelle periferie
e di avere ripercussioni
negative sull’occupazione.
Preoccupazioni che i sindacati
hanno messo sul tavolo del
presidente Fugatti.
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Il futuro
Co n f ro n to
tra sindacati
Fugatti
sulle Poste

Comune di Trento:
aperte le domande
per 19 tirocini
Università e Comune di Trento offrono 19
posti per 13 progetti di tirocinio curricolare
organizzati da diversi uffici comunali. La
durata di queste esperienze, che si
svolgeranno tra settembre 2024 e febbraio
2025, varia dai tre ai cinque mesi per un
monte ore complessivo che va dalle 200 e
alle 300 ore in orario part-time. I 13
progetti riguardano diverse materie, come
quelle economica e umanistica, ma anche
temi di stretta attualità, come la
comunicazione, la sostenibilità e la
transizione digitale. Tante le attività
previste che permetteranno al tirocinante
di prendere parte alle iniziative del
Comune nell’ambito del welfare cittadino,
della promozione dei Beni comuni e delle
zone verdi o legate al nuovo sito
istituzionale, a Trento Smart City e Trento
Capitale europea del Volontariato.
Domande entro le 12 di giovedì 6 giugno.
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